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Pallavolo Roma
La Piaggio
va sottorete
È stata presentataufficialmente
ieri la nuovasquadra dipallavolo
(serie A1) capitolina che, da
quest’anno, sarà targata
«Piaggio». Unmiliardoe
duecento milioniall’annoè
l’accordo per questa stagionee
l’obiettivo delclubè quello di
arrivare allo scudetto nel2000.
Lucchetta,Bovolenta e Tofoli i
giocatori che potrebbero
approdare a Roma, allenata da
DanieleBagnoli, ex Modena.

Tennis, Steffi Graf
in campo
«a fine novembre»
La tennista tedesca SteffiGraf,
operata alginocchio sinistro il 10
giugno,prevede il suorientro in
campo prima della finedella
stagione: «Se tutto va bene,potrò
rigiocare quest’invernoe
partecipare al torneo di
Francoforte dei primi di
dicembre». La campionessa, 28
anni, èora relegata al n. 5della
classifica mondiale Wta, ma il
suo obiettivo è, per il ‘98, vincere
i quattro torneidel GrandSlam.
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Boxe, Wba esclude
Tyson e Botha
sfiderà Holyfield
Mike Tyson èstato esclusodalle
classifiche ufficialidella Wbaa
seguito della sospensione
temporanea del pugiledella
commissione sportiva dello stato
del Nevada in seguito almorso
infertoda Tyson aHolyfield
durante il match del Mondiale
deimassimi del 28giugno scorso.
Aseguito dell’esclusione, lo
sfidante ufficiale al titolo di
Holyfield diventa il sudafricano
Frans Botha.

Olimpiade 2004
Carl Lewis
vota Stoccolma
Anche ilnovevolte campione
olimpico Carl Lewis è entrato nel
club degli atleti schierati a favore
della candidatura diStoccolma
per l’Olimpiade 2004.Lewis, che
nel Gpdi Stoccolma ha
trascinato alla vittoria il
quartetto di Santa Monicanella
4x100, ha precisato che nonè
stato pagatoper appoggiare
Stoccolma eche il comitato
organizzatorenon ha pagato le
spese di viaggio del club Usa.

Mark Baker/Reuters

Vince allo sprint il tedesco Zabel, ma SuperMario rimane in «giallo». Il capitombolo mette ko Rominger

«Cip» ok, ma una caduta
frena Gotti e Pantani

S IA PURE con un paio di
giorni di ritardo voglio
trasmettere i miei

complimenti alle ragazze
che stanno disputando il
Giro d’Italia. Fabiana
Luperini e le sue compagne
si sono fermate per cinque
minuti in segno di protesta
contro gli organi
d’informazione e
principalmente la tv che con
le sue fuggevoli apparizioni
non ha tenuto fede alle
promesse.
Il ciclismo femminile non
riceve ancora l’attenzione
che si merita anche se con la
loro tenacia e le loro
imprese le nostre donne
hanno spezzato quel muro
di stupidità e di maldicenze
che circondava il
movimento. Probabilmente
la Luperini vincerà
nuovamente Giro e Tour per
la terza volta consecutiva e
le altre fanciulle
esprimeranno la passione e i
valori di un plotone che
conta su un pubblico
superiore a quello di partite
calcistiche di serie B e anche
serie A, ma scarse saranno le
immagini televisive e poco o
niente sui giornali.
Si avverte quindi una grave
mancanza di sensibilità e di
riconoscenza, mentre si fa
un gran chiasso su vicende
meno cristalline. Ho
doverosamente divagato e
riprendendo il discorso sul
Tour maschile, prendo nota
che anche nelle tappe di
pianura l’avventura per la
maglia gialla offre fasi
interessanti e drammi di cui
si potrebbe fare a meno se i
concorrenti non fossero alle
prese con stradine che via
via diventano sentieri per il
gruppo accartocciato in un
fazzoletto.
Drammi, rovinosi
capitomboli che nel finale
della terza prova hanno
provocato la resa di
Rominger e i ritardi di Ivan
Gotti e Marco Pantani.
Ritardi difficilmente
recuperabili pur
considerando i diciotto
giorni che ci separano dalla
conclusione di Parigi.
In situazioni del genere si
riconferma la necessità di
non abbandonare mai le
posizioni di testa, cosa che
non è nelle abitudini di Ivan
e Marco. Ben davanti era
Mario Cipollini, giusto in
una posizione che gli ha
permesso di mantenere la
qualifica di “leader” della
classifica.
Bravo, bravissimo Cip in un
arrivo a lui non congeniale. I
due chilometri in salita che
portavano al traguardo
hanno promosso il tedesco
Zabel, alleato di Rijs e
Ullrich, del tandem che
gode i favori del pronostico,
due lepri che per noi
sembrano imprendibili.
Eh, si: dubito fortemente
che Gotti e Pantani
sappiano riprendere in
montagna ciò che hanno
perso a pochi chilometri da
Plumelec.

IL PASSISTA

Plumelec
traguardo
maledetto

GINO SALA
ORDINE D’ARRIVO

Vire-Plumelec di 224 km
1) E. Zabel (Ger) 4h 54’33’’

2) F. Vandenbrouche (Bel) s.t.

3) B. Riis (Dan) s.t.

4) L. Jalabert (Fra) s.t.

5) D. Rebellin (Ita) s.t.

6) A. Giano (Spa) s.t.

7) J. C. Robin (Fra) s.t.

8) J. Ulirich (Ger) s.t.

9) L. Dufaux (Svi) s.t.

10) P. Chanteur (Fra) s.t.

11) R. Virenque (Fra) s.t.

12) B. Hamburger (Dan) s.t.

13) P. Luttenberger (Aut) s.t.

14) L. Brochard (Fra) s.t.

15) C. Boardman (Gbr) s.t.

16) A. Cilli (Ita) s.t.

17) V. Ekimov (Rus) s.t.

18) M. Poser (Ita) s.t.

19) P. Lino (Fra) s.t.
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Tony Rominger soccorso dai dottori dopo la caduta che lo ha costretto ad abbandonare il Tour Ansa

PLUIMELEC. In Francia è scoppiata
la Cipomania, e il gruppo continua a
saltare peraria.Nonpassagiornoche
qualcuno non decida di fare muc-
chietto. Mica per farsi qualche risata
tra buoni amici, ma per liberarsi dal
grovigliodellebiciclette.Erasuccesso
domenica, e ieri, tanto per non per-
dere l’abitudine, hanno pensato be-
nedifareunrichiamino.

Tappa al teutonico Erik Zabel,
quello che in primavera si era tolto la
soddisfazionedivincerelaSanremoe
con quella di ieri ha portato a quat-
tordici le sueaffermazionistagionali;
maglia gialla sempre sulle spalle del
nostro Mario Cipollini, indiscutibile
protagonista di questo inzio di Tour
che si è meritato l’altra mattina an-
che la prima paginadello statuniten-
se“USAToday”.ÈautenticaCipoma-
nia, tutti all’inseguimento di questo
vulcanico ed estroso toscanaccio che
sa fare le volate e presentarsi in socie-
tàcomepochialtri.

Cipollini piace alle mamme e alle
lorofiglie, ai cultoridel ciclismoean-
che a chi di volate se ne intende solo

per sentito dire. Piace: per quel suo
modo di intendere la professione di
ciclista al passo con i tempi, senza
quella retorica della fatica e del sacri-
ficio che ormai sa di stantìo. Tanto
per fare il ciclista, volenti o nolenti,
fatica bisogna pur sempre farla. «Og-
gipiùdi ieri»,assicurailBeauMariò.E
Cipollini è un ragazzo di trent’anni
che vive e pensa come i ragazzi d’og-
gi. È un personaggio del suo tempo
che comunica nella loro lingua. Era
meglio Van Steenberger? Embè? Ci-
pollinipiacedipiù!

Sarà guascone, esagerato, smoda-
to, troppo bullo da sembrarepiù mo-
dello che corridore modello: ma pro-
vate a chiedere alla Cannondale, l’a-
ziendaamericanacheglipassalebici-
clette, se sonoonocontentidiCipol-
lini. «Noi lo assecondiamo, non fac-
ciamo altro che mettere in risalto il
suo modo di essere - dice candido
Beppo Hilfinker, responsabile della
Cannondale Europa -.Cipollini non
è un personaggio virtuale, attorno a
esso costruiamo solo il supporto. Ec-
co quindi le biciclette gialle, rosa, ci-

claminoeprossimamenteanchever-
de. Abbiamo preparato una linea di
T-shirt con la criniera del Re Leone e
altri gadget. Non facciamo nulla di
eccezionale, ma il necessario per va-
lorizzare un personaggio che fino a
ieri era poco sfruttato».Eciduoledir-
lo:civolevanogliamericani...Maan-
che i francesi, se è vero come è vero,
che sono stati i primi ad innamorar-
sene eleggendolo a miglior velocista
delmondo.

Per noi italiani, invece, resta un
mezzo corridore, che vince solo tap-
pe e tappette. «Nonhamaivintouna
grandeclassica.Epoinonarrivamaia
Parigi...», tuonano. Tutto vero, anzi,
verissimo, ma quanti possono van-
tarsidiesseremegliodiCipollini?

Intanto, al Tour ci si lecca le ferite.
Avantidiquestopasso JeanMarieLe-
blancdovrà istituireunpremioparti-
colare per i caduti. Ieri il primo pre-
mio se l’è aggiudicato di diritto Tony
Rominger, che aveva evitato accura-
tamente la tombola di domenica ma
ha pensato bene di rifarsi ieri cen-
trandoinpienoqualchesuocollegae

fratturandosi la clavicola destra. Per
lui, Tour finito. Fra gambe e braccia
nonsembrapiùuncorridore:Miche-
le Bartoli è invece un vero e proprio
monumentoaicaduti.

Lui sulla pelle ai segnididomenica
scorsa ha aggiunto quelli di ieri. Suo
particolare vanto: è stato il primo a
cadereeacreareilmucchio.Nelmuc-
chio ci sono finiti, neanche a dirlo,
Marco Pantani e Ivan Gotti, che non
se ne perdono una. Per il romagnolo
nessun danno fisico, ma un bel mi-
nutino e mezzo di passivo all’arrivo.
Il vincitore del Giro, invece, fa me-
glio, e transita con un distacco da Za-
beldiquasitreminuti.

Tra i rovinati non poteva mancare
lui, Alex Zuelle, detto anche botte da
orbi: perché non ci vede una mazza e
cade un giorno sì e l’altro pure. Frat-
turatosilaclavicolaalGirodiSvizzera
a pochi giorni dall’inizio del Tour, è
arrivato alla Grande Boucle incondi-
zioni molto rimaneggiate. In com-
penso in tre giorni è già caduto due
volte. Corre con le lenti a contatto,
anche se i suoi colleghi assicurano

che non ci vede un bel niente. Le ca-
duteperòleprendesempreinpieno.

Sull’argomento cadute interviene
Mario Cipollini, che quando vuole
dice anche cose sensatissime. «In te-
sta al gruppo ci possono stare una
ventina di corridori, non duecento.
Qui c’è ormai la sindrome da caduta,
e il concetto: bisogna stare davanti
pernoncadere,portaa stare tutti lad-
dove non ci si puòstarepiù diun cer-
to numero. Avanti di questo passo a
Parigi non solo non ci arrivo io, ma
verranno tutti con me al mare. A cu-
rarsi».

Nessuna nota lieta? Beh, Cipollini
in maglia gialla è pur sempre una
gran bella notizia e poi c’è il quinto
posto di ieri ottenuto da Davide Re-
bellin, veneto stipendiato da un
team francese, che lemme lemme,
quattoquatto,èlì,benpiazzato.

Oggi quarta tappa: Pluimelec-Le
puy du Fou, 223 chilometri. Arrivo
piuttosto ostico, adatto ai colpi di
mano.Purchésianoindolore.

Pier Augusto Stagi

CLASSIFICA GENERALE

1) M. Cipollini (Italia) a 16h10’12’’;

2) Erik Zabel (Ger) a 00’14’’;

3) Chris Boardman (Gbr) a 00’27’’;

4 ) Jan Ullrich (Ger) a 00’29’’;

5) Vandenbroucke (Bel) a 00’33’’;

6) A. Giano (Spa) a 00’37’’;

7) L. Jalabert (Fra) a 00’39’’;

8) P. Lino (Fra) a 00’52’’;

9) F. Moncassin (Fra) a 00’55’’;

10) O. Camenzino (Svi) a 00’55’’;

11) P. Luttenberger (Aut) a 00’56’’;

12) D. Rebellin (Ita) a 00’57’’;

13) D. Nardello (Ita) a 01’05’’;

14) J. Cyril Robin (Fra) a 01’08’’;

15) F. Andreu (Usa) a 01’11’’;

16) R. Virenque (Fra) a 01’11’’;

17) D. Etxebarria (Spa) a 01’15’’;

18) L. Madouas (Fra) a 01’21’’;

19) A. Baffi (Ita) a 01’27’’;

20) G. Totschnig (Aut) a 01’27’’;

Nuoto, assoluti: il romano vince dopo 4 anni nei 400 misti, Manuela Dalla Valle 160 titolo
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MILANO. Bibi Battistelli, secondo
ai mondiali di Madrid sui 1500, a
soli 16 anni nel lontano ‘86. Due
annidoposulpodioolimpico,pri-
mo uomo del nuoto italiano a riu-
scire a farlo, nei 400 misti. E tanta
gloria negli anni seguenti, meda-
glie europee, mondiali, sino al bis
olimpico del ‘92, questa volta nei
200 dorso. Poi la crisi, avversari
che crescono e lui sempre più pic-
colo in acqua. La «pulce della Ma-
gliana» che si aggira per le piscine
con la famiglia a seguito, come
sempre.Solocheora, loro,sonogli
unici a credere in lui. Conoscendo
il tipo, uno che non sta fermo
neanche quando dorme, che im-
pugna il microfono delle intervi-
ste e lo gratta, frenetico, con le un-
ghie, deve essere stata dura dormi-
retranquillo.

E tornareagalla, rialzare la testa,
ottenere il limite per gli Europei
quest’inverno, ridarsi un po’ di fi-
ducia.Caricarsiamollaetornareai
400 misti, come ha fatto oggi.
Scontrarsi con l’avversario -per lui

un nemico - di turno. E batterlo,
soprattutto batterlo, nell’unico
modo che conosce, il rush finale,
che per lui dura 50 metri, un’eter-
nità. Come se Mario Cipollini lan-
ciasselavolataamillemetridaltra-
guardo.Battistellivincein4’20”92
e lapiscinaèindelirio.Massimilia-
noEroli, primo per350metri, arri-
vastaccatodi2secondiabbondan-
ti. Incredulo.È l’ultimagaradiuna
giornata ricca di spunti di rilievo,
dove l’eterna Manuela Dalla Valle
vince il 160 titolo consecutivo nei
100 rana (1’10”17) con un distac-
co abissale sul gruppo capeggiato
daFedericaBiscia(1’12”23).

Le rivali nuotano nella nutella e
lei fila via liscia, si distende quan-
do la fatica comincia a sentirsi, in-
torno ai 75 metri. Tocca un po’ in-
decisa la piastra, guarda il tabello-
ne e solleva il braccio con un gesto
che soltanto ilpudorerende incer-
to. Felicissima dopo la premiazio-
ne, parla di un futuro agonistico
che a 34 anni è pieno di dubbi. Eu-
ropei sì e mondiali chissà. O forse

subito in vacanza, ma nonci crede
nessuno,perché il suovalorevaol-
tre le acque italiane e merita il ri-
spetto internazionale. Giornata
dove la coppia enfant-prodige del
nuoto italiano, Emiliano Brembil-
la e Massimiliano Rosolino, ag-
giunge un altro capitolo alla saga
personale.

Il bergamasco va a sfidare il
biondo napoletano di madre au-
straliana nella gara dove è più for-
te, i 200 stile libero. È una gara a
due che vede Massimiliano, fresco
dimaturità,partiremenodecisodi
quantoè solito fare. Tattica ostan-
chezza?Larispostaa50metridalla
fine quando Brembilla schizza ir-
resistibile fuori dalla virata e il na-
poletano non riesce a tenerlo.
1’50”21 a 1’50”56. La loro è una
storia di grande amicizia, altro che
sfide bossiane tra nord e sud. Ma
c’èdipiù.C’èunpassatodirisultati
che parla chiaro sul loro futuro. E
c’è lo sport nei suoi momenti più
puri e sinceri. Panetta che aiuta
Lambruschini a rialzarsi e poi vin-

cere. Coppi e Bartali che si scam-
bianolaboraccianella fotosimbo-
lodelrispettotraavversari.

Dietro di loro Paolo Ghiglione e
Davide Bicchierini chiudono il di-
scorso staffetta. Peccato sia perso
Piermaria Siciliano, ritirato a soli
22 anni. La quattroperdueè il sim-
bolo della forza di una nazionale.
Con lui a Siviglia sarebbe stato di-
verso. Le immagini più belle di
questa giornata coprono altri no-
bili prestazioni. Francesca Bissoli
vince due gare in pochi minuti, i
100 dorso e i 400 misti, entrambi
col primato personale. Notevole
soprattutto nel dorso conclusi in
1’03”59, discreto il responso dei
misti (4’53”63) con bella rimonta
sullaPorchianellocrollatasulfina-
le. Da pronostico Fioravanti nei
100 rana (1’03”13) e Merisi e Bian-
chin nel dorso uomini. Galoppata
solitariadellaVianininei200stile,
in attesa della sfida sui 100 con Su-
sin.

Luca Sacchi


